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B
uona notizia per i cittadi-
ni di centrosinistra che
hanno a cuore l'esito del
congresso e delle prima-
rie di ottobre: il confron-

to televisivo tra i tre candidati si fa-
rà. Lo aveva chiesto Marino, lo ha
poi invocato Franceschini, Bersani è
d'accordo. Nulla osta, dunque. Catti-
va notizia per i medesimi cittadini:
non si sa dove farlo. Si è offerto lesto
Bruno Vespa, ma Franceschini ha da
poco rifiutato l'ultimo invito (quello
che doveva «riparare» il monologo
di Berlusconi che inaugurava le ca-
sette di Dellai) dicendo che non si
sarebbe prestato a «fare da compar-
sa». Dunque sarebbe inopportuno, e
di certo non gradito agli elettori che
hanno applaudito il rifiuto, un ritor-
no per convenienza a Canossa. Altri
spazi Rai capaci di mettere a disposi-
zione in un orario decente un'ora e
mezza di trasmissione alle condizio-
ni che vedremo fra poco non sono al
momento in palinsesto. Si è sussur-
rato di un contenitore pomeridiano
in fascia postprandiale ma è stato un
attimo: servono il pubblico e l'atten-
zione della sera. Delle reti Mediaset
non si parla. La Sette sarebbe dispo-
nibile ma ha ascolti modesti, e co-
munque sarebbe giusto che fosse il
servizio pubblico a mettersi a dispo-
sizione, si dice laddove se ne parla.
Anche Sky si è fatta avanti. Ipotesi:
realizzare il programma sul satellite

e mettere a disposizione gratuita-
mente il segnale per tutte le tv in
chiaro. Controdeduzione: chi può
garantire che chi prende in segna-
le non mandi in onda una parte,
magari una piccolissima e interes-
sata parte, del confronto? Nessu-
no. Dunque da capo, la ricerca ri-
parte.

Pessimanotizia per i potenziali
telespettatori in ignara attesa: biso-
gna definire le regole del confron-
to, c’è un comitato. Ci vorrà tempo
dunque non potrà essere prima
del congresso: semmai fra il con-
gresso e le primarie. Il comitato pa-
ritetico incaricato di studiare il ca-
so è composto dagli uomini (e le
donne, rare) che coordinano la co-
municazione dei tre leader politi-
ci: i loro portavoce, i loro capi uffi-
ci stampa ed altri consiglieri. Sono
appena iniziati i contatti prelimina-
ri. Spunti di lavoro ascoltati sino-
ra: ciascun candidato indica due
giornalisti, in totale fanno sei, e se
ne estrae a sorte uno. Caso mai
una riserva, se servisse. Simile pro-
cedura per le domande: se ne indi-
cano una quarantina (ammessi an-
che i semplici cittadini? I frequen-
tatori dei blog? I lettori dei giorna-
li? Vedremo) e poi se ne estraggo-
no a sorte la metà così nessuno è
avvantaggiato dalla prevalenza di
temi eventualmente preferiti. E i
criteri di replica? Si può interveni-
re a ribattere? Di questo si discute-
rà più avanti. Certo, non si può ne-
gare che le premesse facciano in-
travedere un lavoro preparatorio
accidentato e faticoso. Conservia-
mo la fiducia. ❖

«Mi auguro che dal congresso

del Pd e dalle primarie esca un

partitopiùunito. Ioperesempiosono

per Bersani a livello nazionale e per

Amendola a livello regionale. Ma per

essere conBersani nonhobisognodi

essere contro Franceschini».

Serve «sobrietà» da parte dei

candidati alla segreteria nella

campagna verso le primarie. Lo dice

Fassino, coordinatore della mozione

Franceschini, inunaletteraagli iscritti

in cui rilancia laproposta del segreta-

rio di evitare gli spot a pagamento.

D’Alema dal congresso Pd spe-

ra che si apra un nuovo ciclo.

«Spero che si prenda coscienza che

costruireunpartitonuovoèun'opera-

zione anche culturale: non significa

solo sottoscrivere uno statuto.Spero

che si apra un nuovo ciclo».

Anche Prodi ha partecipato al

congressodel circolodelPdal

qualeèiscritto.Manonhasve-

lato a chi è andato il suo voto.
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Fassino: basta spot
a pagamento per le primarie

Bassolino: da congresso
e primarie si trovi unità

Monitor

D’Alema: un partito?
Non basta uno statuto

Il retroscena

ROMA

P

Sì al teleconfronto:
ecco come gli staff
preparano lemosse
Il dibattito fra i tre candidati alla segreteria allo studio
di un comitato paritetico che deve fissare le regole
Vespa e Sky si sonoofferte di ospitarlo, silenzioMediaset

La fotografia è quella asettica e

«numerica»del«Centrod’Ascol-

to dell’Informazione Radiotelevisi-

va». E descrive la copertura mediati-

ca dedicata ai tre candidati per la se-

greteriademocraticainvistadelpros-

simo congresso e delle primarie de-

mocratiche. I risultati - «tempo di pa-

rola», innanzitutto - mostrano come

neitelegiornaliRaieMediasetFrance-

schinistacchiBersanieaddiritturafac-

ciaquasiscomparireMarino.Piùequi-

librata La7.
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DI...

Ritorno alla
politica

«Perchénondiscutiamodipolitica?».Lochiedeilpresidentedi«DemocraziaeSocialismo»,

GavinoAngius: «Il ritornoalladisputaavanti-indietro, vecchio-nuovo, giovane-vecchioetc

etc, -aggiungeAngius-èdeltuttoprivadisenso.Delrestodaragazziabbiamoappresoche

la storia non si riproducemai nonostante qualcuno si sforzi di farlo».

Il «tempodi parola»:
tutti i numeri
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